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Stafilinidi raccolti nel corso di ricerche biospeleolo- 

giche in Spagna (Bellés-Comas-Cuñé) e descrizione 
del Lobratfium bellesi n. sp. di Maiorca (Coleoptera) 

LIII CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEGLI STAPHYLINIDAE. 

ARNALDO BORDONI (*) 

RESUM 

En aquest treball, s'estudien alguns 
exemplars de Staphylinidae (Col.) re- 
collits en cavitats subterránies de la 
Península Ibérica i de Mallorca. 

Es descriu la nova espècie: Lobra- 
thium bellesi n.sp., descoberta a la Co- 
va de Can Sivella, Pollença (Mallorca). 
Es tracta d'un Lobrathium proper a 
L. lostiai Dod. de Sardenya i a L. ana- 
le Luc. del N. d'Africa, Canàries i Es- 
panya. 

RESUMEN 

Se estudian en este trabajo, algunos 
ejemplares de Staphylinidae (Col.) re- 
cogidos en cavidades subterráneas de 
la Península Ibérica y Mallorca. 

Se describe la nueva especie: Lo- 
brathium bellesi n.sp., descubierta en 
la Cueva de Can Sivella, Pollenca (Ma- 
llorca). Se trata de un Lobrathium pró- 
ximo a L. lostiai Dod. de Cerdeña y 
a L. anale Luc. del N. de Africa, Cana- 
rias y España. 

Il collega Xavier Bellés Ros, al qua- 
le vanno i miei ringraziamenti, mi ha 
inviato un piccolo lotto di Stafilinidi 
in determinazione; tra questi alcuni 
sono stati raccolti, in compagnia ta- 
lora di Teresa Cuñé e Jordi Comas, in 
grotte della Spagna e dell'isola di 

Maiorca, In queste righe espongo i ri- 
sultati dello studio di questi ultimi. 

Elenco delle specie studiate 

XANTHOLINUS (POLYDONTOPHA- 
LLUS) JARRIGEI Coiff. 
(MERIDIONALIS auct.) 

Spagna: Cova del Torrent, Serradell, 
Lérida, X. Bellés leg. 23-1X-1974, 1 ex. 
(coll. Bellés). 

Entità atlanto-mediterranea, nota di 
Francia (esclusi i Bassi Pirenei, le Alpi 
e la Francia orientale), Alpi marittime 
francesi, Inghilterra, Penisola Iberica, 
Italia, Carso, Pianura Padana e Appen- 
nino fino all'Abruzzo (BorDONI, 1972). 

In un lavoro recente (BORDONI, 1976) 
citavo questa specie della stessa re- 
gioni di Lérida (Collegats) e di va- 
rie zone della Spagna (Guadarrama, 
Tarragona, Castellón, Barcelona, Cá- 
diz, Teruel, Ciudal Real). 

La specie fu spesso confusa con il 
tricolor F., specie europea montana, 
e con il semirufus Rtt. dell'Europa 
asiatica. 

Nella Spagna vivono tre specie di 
Polydontophallus mihi (BoRDONI, 1972, 
lLc.): jarrigei Coiff., diffusa sopratutto 
nelle regioni settentrionali; fuenteanus 

(*) Museo Zoologico “La Specola” dell'Uni- 
versità di Firenze diretto dal prof. B. Lanza.



Fig. 1. — Urosterni d in visione ventrale di Lo- 
brathium anale Luc. (a), lostiai Dod. (b), bellesi 

n. sp. (c). 

Fig. 2. — Urosterni d in visione laterale di Lo- 
brathium anale Luc. (a), lostiai Dod. (b), bellesi 

n. sp. (c).
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Fig. 3.— Organo copulatore Y di Lobrathium 
anale Luc. di Algeria, Bou Berak (a); lostiai Dod. 
di Sardegna, Oristano (b); bellesi n. sp. di Maior- 

ca,, Cova de Can Sivella (c). 

Rtt. diffusa in quelle meridionali; van- 
dalicus mihi, nota attualmente della 
sola regioni di Cádiz, Algeciras (Bor- 
DONI, 1973). 

LOBRATHIUM (s.str.) BELLESI n.sp. 
(fig. 123) * 

Serie tipica: holotypus 8 di Maior- 
ca, Cova de Can Sivella, Pollença, X. 
Bellés 8: J. Comas € T. Cuñé leg. 

2 

7-VII1-1975 (coll. auct.); paratypi to- 
potypi: 2 ex. (coll. auct.), 2 ex. (coll. 
Bellés). 

Corpo di circa 8 mm, particolarmen- 
te slanciato, uniformemente bruno. 
Lunghezza dall'orlo anteriore del capo 
a quello posteriore delle elitre di circa 
4 mm. 

Capo ovoidale allungato, a lati sub- 
paralleli e subrettilinei, ad angoli dol- 
cemente arrotondati. Occhi poco spor-
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genti ma ben evidenti. Superficie del 
capo con punteggiatura vistosa, meno 
fitta sul disco. 

Pronoto chiaramente piú lungo del 
capo e nettamente piú stretto di 
quello, a lati, subparalleli e per lungo 
tratto subrettilinei, ad angoli anteriori 
debolmente arrotondati e ad angoli 
posteriori piú marcati. Superficie con 
punteggiatura molto piú grande e piú 
rada di quella del capo, piú fitta sulla 
metá anteriore verso gli angoli ante- 
riori. 

Elitre piú larghe del pronoto e del 
capo, piú lunghe del primo, a lati de- 
bolmente arrotondati e con angoli ome- 
rali piuttosto marcati. Superficie con 
punteggiatura molto grande e profon- 
da, molto piu grande di quella del 
capo e del pronoto, con gli spazi tra 
i punti piuttosto esigui. Nel complesso 
l'avancorpo, privo di apprezzabile mi- 
crostriatura, appare molto piú brillan- 
te dell'addome. Questo è in media di 
colore piú chiaro, fittamente micros- 
triato in maglie trasversali e con pun- 
teggiatura fitta e fine. 

Quinto urosterno 4 apparente ed or- 
gano copulatore 4 come da fig. 1-2-3. 

Questa nuova specie va posta, a mio 
avviso, accanto ai Lobrathium lostiai 
Dod. della Sardegna, di cui ho studiato 
il tipo e anale Luc. del N-Africa, Spag- 
na, Canarie di cui ho studiato esem- 
plari dell'Algeria (Bou Berak, Algeri) 
del Museo di Budapest. Da queste spe- 
cie si distingue, oltre che per la con- 
formazione del quinto urosterno appa- 
rente e dell'organo copulatore 4, come 
appare anche dalle figure fornite delle 
tre specie, anche per i caratteri ester- 
ni, quali la colorazione, piú scura che 
in lostiai e priva dell'arrossamento eli- 
trale di anale, e per la forma del corpo 
piú lungo e slanciato. 

Di questa specie che mi è gradito 
dedicare al collega X. Bellés Ros di 
Barcellona, lo stesso ha dato notizia 
recentemente (BELLÉS, 1976). 

QUEDIUS (MICROSAURUS) 
MESOMELINUS (Marsh.) 

Spagna: Cova Tuta, Castellar de 
Nuch (Barcelona), X. Bellés leg. 4. VII. 
1971, 2 ex. (coll. Bellés). 

Specie foleofila cosmopolita (BoRpo- 
NI, 1974), non infrequente nelle grotte, 
soprattutto nell'Europa meridionale. 
COIFFAIT (1967) cita una var. mateui 
Coiff. di Andalusia, sima de Las Pal- 
mas, Sierra de Las Nieves (Ronda). Il 
mesomelinus non è quindi noto in 
Spagna dei soli Paesi Baschi e dei Mti. 
Cantabrici, come scrivevano JEANNEL 
8: JARRIGE (1949). 

QUEDIUS (MICROSAURUS) 
FULGIDUS (F.) 

Spagna: Minas del Tibidabo (Barce- 
lona), X. Bellés leg. 8.V11.1971, 3 ex. 
(coll. Bellés). 

Specie nota di gran parte della re- 
gione paleartica, spesso raccolta in 
grotta (JEANNEL é: JARRIGE, l.c.), e al- 
quanto variabile nei suoi caratteri pe- 
culiari, come l'entità precedente (Bor- 
DONI, 1974, l.c.). 

QUEDIUS (MICROSAURUS) sp. $ 

Spagna: Cova Manel, Sant Llorenç 
de Munt (Barcelona), J. Comas leg. 
29-11-1971, 1 ex. (coll. auct.); Coves 
de Rialb, Queralbs (Gerona), J. Co- 
mas leg. 6-1-1971, 1 ex. (coll. auct.). 

Si tratta di due esemplari apparte- 
nenti a due diverse specie che riten- 
go di poter riferire dubitativamente 
al gruppo mesomelinus, ma che la man- 
canza del é non permette, a mio avvi- 
so, di identificare con sicurezza. 

CONOSOMA TESTACEUM (F.) 

Spagna: Cova Patracò, Olesa Mont- 
serrat (Barcelona), X. Bellés € J. Co- 
mas leg. 27-X-1974, 2 ex. (coll. Bellés), 
Minas del Tibidabo (Barcelona), X. Be- 
llés leg. 8-VI1-1971, 2 ex. (coll. Bellés), 
Cueva Maravillas, Alcora (Castellón), 
X. Bellés €: J. Comas leg. 19-V-1975, 3 
ex. (coll. auct.), Cova del Foric, Os de 
Balaguer (Lérida), X. Bellés é: J. Co- 
mas leg. 7-X11-1969, 2 ex. (coll. Bellés),
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Cova del Toixò, Vilarrodona-Pedrafita 
(Tarragona), X. Bellés leg. 9-111-1974, 1 
ex. (coll. auct.). 

Specie oloartica, nota sia della re- 
gione paleartica che del N-America, 
si raccoglie di frequente entro le grot- 
te. Secondo quanto scrive STRAND 
(1966), teoria che condivido, Conoso- 
ma testaceum è un complesso di spe- 
cie. Ciò implica da un lato che l'attri- 
buzione degli esemplari succitati a 
questa entità è provvisoria e che la 
corologia della stessa andrà probabil- 
mente ridimensionata. 
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